
 

 

 

   

 

 
Centro di Competenza  

per la prevenzione 
dei danni da ondate di calore 

 
Genova, 08 Agosto 2018 ore 10,45 

 
Il bollettino del Centro di competenza nazionale (Sistema di allarme per la prevenzione 
degli effetti delle ondate di calore sulla salute), a cura del Ministero della salute, protezione 
civile e del Dipartimento di Epidemiologia – Lazio, conferma per la città di Genova 
nella giornata odierna, 8 Agosto 2018, una condizione bioclimatica di 
ALLARME MASSIMO (Livello 3 – Codice ROSSO). E’ prevista la permanenza di 
una condizione di allarme massimo fino a Venerdì 10 Agosto 2018. Si ricorda che l’attuale 
ondata di calore è ad oggi la seconda, per durata, dopo quella dell’agosto 2003 ed è 
pertanto indispensabile proseguire lo stato di stretta e attenta sorveglianza, in 
quanto con il prolungarsi della durata dell’ondata di calore aumenta il rischio 
di eventi avversi anche a parità di condizioni climatiche rispetto alle giornate 
precedenti. Ricordiamo ancora che la maggior parte degli eventi negativi dovuti ad 
ondate di calore in un ambiente tutelato, come gli istituti che erogano assistenza socio-
sanitaria, è prevenibile predisponendo misure di prevenzione, un attento monitoraggio ed 
un pronto intervento. Sulla base di quanto evidenziato si conferma l’obbligo alle strutture 
sociali e sanitare di ATTIVARE tutte le misure per prevenire eventuali danni da calore. Si 
ricorda pertanto quanto riportato nell’avviso del 30 Luglio 2018, quali misure di 
prevenzione indispensabili da adottare: 
- la climatizzazione nelle aree degenziali o almeno nelle sale di socializzazione e ristoro e 
nelle palestre regolando la temperatura intorno ai 24 gradi; 
- in caso di climatizzazione limitate alle aree di socializzazione e palestre, far trascorre agli 
ospiti delle strutture almeno 8 ore diurne nelle aree climatizzate; 
- monitorare lo stato di idratazione degli ospiti, garantendone una correzione 
tempestiva in caso di necessità; 
- ricordare che le persone affette da deterioramento cognitivo sono particolarmente 
suscettibili ai danni da calore, sia perché non manifestano i segni della disidratazione, sia 
perché spesso in trattamento con antipsicotici che per l’attività anticolinergica riducono la 
sudorazione provocando ipertermie maligne; 
- per lo stesso motivo considerare con attenzione la somministrazione per via 
generale  di farmaci ad attività anticolinergica. 
 
 
Si chiede infine di prestare la massima attenzione ad altri successivi avvisi e al bollettino 
che verrà emesso giovedì 9 Agosto 2018  
 

Ernesto Palummeri 

Andrea Rivano 

 

  


